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ANILE 
e, come naufrago, dal fondo 
dell’ ombra balzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciolto da ‘lerrori ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

Ty 

Dite ai giovani friulani che il 
Papa li ama, li loda, li be- 
nedice ! BENEDETTO XV. 
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ZIA 
Lunedì 6 corr. alle ore 12 if 

telegrafo annunziàva in un baleno 
al mondo intero che il successore 

di Benedetto XV era stato eletto 
nella persona dell’ Em. Cardinale 
Achille» Ratti, Arcivescovo . di 

Milano, che assunse il nome di 

Pio XI. 
sE. questo il nuovo Capo che la 

Divina. Provvidenza ha dato alla 

sua Chiesa; è questo il nuovo Pa- 

store che 300 milioni di fedeli oggi’ 
salutano iriverenti; «è questa la 
Guida .che noi specialmente gio- 
vani cattolici, esercitò: compatto e 

disciplinato, dobbiamo sempre se- 
guire con fede di credenti, giurando 
ai suoi piedi obbedienza e amore. 

Alieni da ogni considerazione 
umana, noi. giovani cattolici. friu- 
lani, facciamo nostre le parole del-. 
l'amato nostro Arcivescovo: « Nella 

«luce della fede noi vediamo nel 
«nuovo ‘Pontefice , soltanto il. Vi- 
« cario ‘di. G. C., Colui che .G. €. 

«costituì. suo rappresentante nel 
«governo visibile del. Regno spi- 
«Tittigle; >; i 

;vAU Pio XI quindi, mentre 
prostrati imploriamo la sua Apo- 

stolica benedizione; innalziamo i 
nostri voti più fervidi perchè Iddio 

Gli conceda longevo e fruttuoso 
pontificato, «preparando alla. sua 

Chiesa nuove vittorie e nuovi trionfi. 
Ad multos annos! 

IRR 

LA SOLENNE INCORONAZIONE 
Domenica 12 corr. seguì nella Basilica 

Vaticana la solenne incoronazione del 

neo-eletto Sommo Pontefice Pio0Xj: +; 
La cerimonia quanto mai commovente 

attrasse un numero straordinario di devoti 
in S. Pietro per assistere alla funzione 
che durò oltre 4 ore. Terminata l’ augusta 
cerimonia, il S. Padre, per la seconda 
volta si presentò sulla loggia esterna della 

‘ Basilica salutato da 70,000 fedeli al suono 
dell’attenti reale fatto squillare dalle ttombe 

delle truppe, ed impartì urbi et ordi la. 
benedizione apostolica. 

il 

OOC 

Gioventù. 

Sua Santità Pio XI. nacque a Desio 
‘ di Milano il giorno 30 Maggio 1827 da 
‘agiata famiglia d’ industriali. ; 

La sua educazione, dopo quella ‘avuta 
in famiglia, l’ebbe da un pio Sacerdote, 
D. Giuseppe Volontieri, presso «il quale 

‘fu ‘collocato perchè ricevesse l'istruzione. 
elementare; 110005 vi eatii penritanat 

ì) 

/ 

x DI 

La Federazione Friulana della G. L | 
ha spedito al S. Padre il seguente tele- 

‘gramma: 

Sua Santità Pio XI ROMA 

Federazione Gioventù Cattolica Udine 
esulta ‘ elezione Vostra. Supremo Gerarca. 
Cristianità, riafferma sensi filiale dssequio 
obbedienza nuovo Vicario di Cristo; ‘au- 
spicando longevo, fecondo pontificato im- 
plora per giovani friulani Apostolica Be- 
nedizione.. ‘Presidentè: Peverini © 

Nora 

| S. S. PAPA 

} : ASSE SI È 

lia risposta del S. Padre 
alla Federaz. Diocesana della G. C. I. 

Al Presidente della Federazione Gio- 

vanile. Friulana è pervenuto il seguente. 
telegramma: 

‘« Santo Padre gradito. filiale devoto 

omaggio benedice di cuore S. V. membri 

codesta Federazione Gioventù Cattolica. 

Card. GASPARRI » 

vv SSasR0 
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PIO XI 

PR e T 

CENHI BIOGRAFICI 
Altro Sacerdote che ebbe molta parte 

nella formazione spirituale del giovane 
Achille Ratti; fu lo zio. paterno D. Da- 
miano Ratti, prevosto. di Asso, presso il 
quale. passava i. mesi estivi, e. dove fu 
conosciuto ed apprezzato per la sua pre- 
coce:saviezza dall’ Arcivescovo Mons. Ca:. 
labiana. A 10 anni entrò nel ‘ Seminario 

Minore ove percorse le classi ginnasiali. . 

Passò poi nel Seminario di Monza, per 
il liceo — quindi studiò i primi tre anni 
di teologia nel Seminario Maggiore, sem- 
pre distinguendosi per pietà, studio e di- 
sciplina.. Le sue buone qualità gli meri- 
tarono di esser mandato l’ultimo anno di 
teologia a Roma come alunno del Col- 
legio Lombardo per studiare. all’ università. 
Quivi il 20 dicembre celebrava. la sua’ 

Dinastia immortale | 
Tu sei Pietro e sopra questa 

pietra io fonderò la mia Chiesa, 
e le porte d’inferno non avranno. 
mai il sopravento contro di essa. 

Sono duemila. anni da che G..C. 

fece questa promessa solenne al 
primo Papa, al povero pescatore 

della Galilea, chiamato da Cristo 
va governaré la navicella della Chie- 

sa, ed oggi, dopo duemila anni, noi | 

cantiamo di nuovo al suo CCLXI. 

successore le stesse parole, regi- 
strando con viva compiacenza come 

venti secoli di storia hanno data 
piena conferma alle parole del Sal- 
vatore. 

Sorgono imperi e-crollano; sor* 
gono dinastie e muoiono; solo l’im- 

pero della Chiesa, solo la dinastia 
‘di Pietro non muore, è immortale, 

Quante volte i nemici di Cristo’ 
‘ hanno creduto di averla vinta e . 
stravinta! Quante volte non hanno: 
creduto di spazzare dalla terra 
l’ultimo Papa col troncargli la te- 
sta 0.col cacciarlo in esilio; e con 

loro marcio dispetto dovettero con- 
vincersi che altro non fecero se 
non ringiovanirlo. Nerone credeva 

d’aver vinto la Chiesa coll’uccidere 

Pietro, ed .invece sul Colle Vati- 

cano, sacro al sepolcro del primo 
Papa, s'è fondata la rocca incrol- 
labile dei suoi successori. 

È morto l’ultimo Papa: si gri- 
dava alla morte di Pio VI, la mite 

vittima della. prepotenza napoleo- 
nica; e noi.oggi invece, poco più 

di ‘un secolo dopo salutiamo con 
entusiasmo sempre nuovo un ‘altro 

Pio — salutiamo Pio XI. E non 
sarà l’ultimo. Muore Pietro, muore 
Lino, muore Leone, ‘muore Bene- 
detto, muore Pio; ma il Papa non 
muore. Viva il Papa! 

CSS 

prima Messa; e dopo aver conseguito la 
triplice laurea di Filosofia, di Teologia e 
Diritto Canonico, faceva ritorno nella: sua 
Milano. 

Sacerdote. 
A. Milano il dotto e po sacerdote fu 

incaricato dell’ insegnamento della Teolo- 
gia, poi della S. Eloquenza nel Seminario 
Maggiore. Non andò molto che il giovane 

x 
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A i O FIAMMA GIOVANILE 

professore fu ammesso tra i dottori del- G omme mo razio n e i DER IL RITORNO DEI CAPPELLANI 
} Ambrosiana (1888), ovs non tardò ‘a 
manifestare le sue preziose qualità di non 
ordinaria coltura. Non fa meraviglia quindi 
che, alla morte del prefetto dell’Ambrosiana 

Mons. Seriani, sia stato chiamato nel 1897 
a succederglì nell’ onorifica ed importante 

Prefetto. Qui egli svolse la 

sua attività con indefesso lavoro, riordi- 

nando e facendo prosperare la biblioteca, 
che fiorì ‘sotto il suo governo e diede 

campo nello stesso tempo a Mons: Ratti 

di allargare ed approfondire la coltura. 
Le sue qualità di valente archivista e bi- 
bliotecario-furono ben presto conosciute a 
Roma, e nél 1914 egli prendeva il posto 

di Prefetto della biblioteca Vaticana, ove 
continuò l’opera sua paziente. ed illumi- 
nata, meritando .l’ alta stima del compianto 
Pontefice Benedetto XV. che vide in 
Mons. Ratti un prelato capace di difficili 

e delicate mansioni. 

carica .di 

Nunzio - Vescovo - Papa. 
Qui la carriera di Mons. Ratti comincia 

la sua ascesa vertiginosa. Nel 1918 egli 
è :mandato dal Sommo Pontefice Visita- 
tore Apostolico nella Polonia, che era ri- 

dotta allora in condizioni religiose, morali, 

politiche e sociali ben lacrimevoli ini causa 
della guerra e delle sue conseguenze. 

Per disimpegnare questa sua missione 
quanto mal difficile e delicata, Mons. 

Ratti dovette usare di un tatto finissimo; 

e ben si può dire che sia riuscito nel suo' 
impegno se lo vediamo un anno «dopo, 
appena la Polonia ebbe ottenuta la sua 
indipendenza, nominato Nunzio! Apostolico 
con la-dignità di Arciyescovo che gli ven- 
ne conferita a Varsavia nel 1919. Due 

“anni appena dovéya copîife guesta .carica 
‘importantissima; fino al 1921. Nel giugno 
di questo .anno egli fece..un: nuovo gra- 
dino; creato Cardinale ‘egli veniva chia- 
‘mato dalla fiducia :del.S.. Padre a’ succe- 
dere al compianto Card. Ferrari nell’im- 

| ‘portantissima. sede di Miano sua patria 

. diletta; ed a. Milano . il‘ Cardinal Ratti 

faceva il suo ingresso il giorno: 8 settem- 

bre sacro alla Natività.-di ‘Maria. 
Aveva appena iniziata la sua opera a-. 

ipostolica in quella vasta Arcidiòcesi, quan- ‘ 
‘do inaspettata è sopraggiunse” Tao ‘séomparsa 

di Benedetto XV. H Cardinale ‘Ratti 

partì da Milano per recarsi al Conclave 
ad eleggere il successore; ‘partì; ma ‘non 
vi fece più ritorno. Gli occhi dei Cardi- 
nali si posarono su di Lui per dare alla 
Chiesa il-suo nuovo Capo, ed il Cardi- 
inale Achille Ratti ‘fu Papa il ‘giorno 6 
febbraio, 1922: col nome di Pio x. 

Dominus ‘conservet’ eum. 

Vita religiosa «in Russia 
fila sd 

Una nuova prova, che la sola religione 
| può riparare le rovine. ed il disordine, 
che i seminatori d'odio vanno dovunque 
spargendo, ci offre quell’ istessa Russia, 
dalla quale i comunisti vorrebbero che la 
nostra infelice Italia traesse tanti aramae- 
stramenti. 

In mezzo al generale sconvolgimento 
dell'ordine sociale, la sola religione va 
spiegando in Russia la sua benefica ope- 
rosità riparatrice e ricostrutrice. Il clero.va 

‘ acquistando di giorno in giorno maggior 
autorità, e l’adopera per il bene comune. 

Ad onta degli ostinati sforzi dei commis- 
sari del, popolo per paralizzare questa be- 

nefita ‘azione, il clero guadagna sempre . 
più terreno fra 1 disillusi e malcontenti ed 
il numero dei fedeli è in costante aumen- 
to. Senza violenze e quasi insensibilmen- 
te, sotto l'egida del clero, va formandosi 
una forte organizzazione di credenti. Nel’ 

caos. generale, soltanto’ quest'organizzazio- 

ne riesce a riportare dei. reali fruftuosi 
successi. 

‘ 

| 
{ 

di BENEDETTO XU 

Dopo il solenne pontificale tenuto in 
Duomo da Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 

in suffragio del compianto Benedetto XV, 
la commemorazione più imponente fu anlia 
promossa dalla Federazione Giovanile Friu- 
lana che ebbe luogo ‘domenica 29 p. p. 
nel teatro del R. F.U. La sala era gre- 

mitissima di giovani cattolici e di citta- 
dini di ogni ceto. Sul palcoscenico ‘ave- 
vano preso ‘posto - Mons. Dell’ Oste, , .il 
Comm. Brosadola, il Rev.mo Direttore del 

“Collegio Arcivescovile, il Presidente della 
Federazione, Don Ridolfi ed ‘altri. Sullo 
sfondo erano schierate. le DANGISTO Di 
Circoli abbrunate. 

Oratore ufficiale fu .D. Ostuzzi,: presen- 
tato. con brevi parole; dal sig. Peverini. 

Non è necessario compendiare il denso 
se poderoso discorso, recitato con ‘accento 

cOlMmosso E Vibrante ehe neonata più 
punti calorosi applausi. 
pera di Benedetto: XV. furono tratteggiate 
con una sintesi. mirabile di fatti e \osser- 
vazioni che fecero risaltare tutta la gran- 

‘ dezza di questo Pontefice che emerge sullo 
sfondo tragico della conflagrazione europea. 

Dopo l’applaudito discorso fu decla: 
mata una poesia’ d'occasione; negl'inter- 
mezzi furono suonate alcune meste sinfonie 
per piano e violino. ; 

‘Terminò la solenne cerimonia Mons. 
Dell Oste con brevi parole di chiusura. i 

Altre commemorazioni. 

In ogni paese della vasta Arcidiocesi 
«sì, tennero nei giorni passati delle funebri. 
«cerimonie in suffragio del defunto Ponte-' 

— fice. Dalle cronache quotidiane rileviamo‘ 
che ovunque i nostri Circoli giovanili csi: 
distinsero rel tributare solenni onoranze; 
al Padre comune, partecipando concordi. 
alle funzioni e cooperando attivamente per . 
la loro riuscita. Vada un plauso sincero 
alla loro fede ed alla loro: pietà. 

i A > 
ie) Di 

‘Per i nostri. Chierici 
i) 

Per f'asscansilalio del Wii calle 

‘ compagnie sanitarie. militari. 

Un certo numero di deputati del Partito 

Popolare aveva fatto notare al Ministro 
Gasparotto che. le disposizioni regolàmen- 
tari sul reclutamento dei militari, concer- 
‘nenti l'assegnazione alle Compagnie, sa- 
nitarie di alcune categorie di giovani, fra 
de quali era pure compresa quella dei .gio- 
vani avviati al sacerdozio forniti degli ‘or- 

dini sacri maggiori, restavano lettera morta © 

per costoro, in seguito alla pnbblicazione 
del nuovo Codice di Diritto Canonico, il 
quale al canone 987 considera come im- 
pedimento al. conferimento. degli ordini 
predetti il non avere i giovani, tenuti per 
legge civile alla ferma militare, disimpe- 
gnato il relativo servizio. I detti deputati 
proponevano quindi. she la citata disposi- 
zione.‘ sull’ assegnazione ‘dei militari alle 

compagnie sanitarie’ venisse ‘estesa a tutti: , 

i giovani che, comunque, ‘risultassero: av- 

viati al sacerdozio. , 

Il Ministro della Guetta ha Teo 

che nella circolare 645 sul Reclutamento 
pubblicata sul n. 39 Giornale Militare 
anno 1921 è stato tenuto conto del ‘giusto 
punto di vista dei deputati popolari‘ e per 
l'assegnazione a dette compagnie è stato 
ritenuto necessario non il conferimento de- 
gli ordini maggiori, ma a solo quelli minori. 

La pfoa & Padre Cosar! 
P. Cesare nella Assemblea del Con- 

gresso Federale hà detto così: 
« Propongo che i 

gnamenti funebri, che i nostri circoli catto- 

lici fanno alle ‘salme dei loro ‘soci morti, 

sia detto il S. Rosario, perchè tutti sap- 
piano che noi giovani facciamo i funerali 
sul serio e come li, vuole la Chiesa ». 

E° stato applaudito ed approvato. 
‘Ha detto ‘male ? i 

La figura e Fosse 

in tutti gli accompa- 

\ 

“Toei pei 

< dini; 

servizio, 

“costituisce 

. dalla parola del cappellano, 

‘più luminoso, più puro. 

nelle caserme e sulle navi 

Mia questione dei cappellani torna ad 
interessare la stampa. , 
Le alte benemerenze da essi acqui 

state nella guerra hanno ben mostrato 
al Paese quale elemento di compagine 
il cappellano rappresenti nell’esercito. 

Nei ricordi dei combattenti. non si 
disgiurige dall'affetto pei vecchi came- 
rati la figura del’cappellano, del com- 
pagno bueno. 

La fiamma religiosa 
stiano, dis olve le scorie. e fa brillare 
li metallo puro; stompaiono la violen- 
za, la brutalità, | odio di soldatesche fe- 

risaltare la generosità, l’eroi- 
smo, Ma mobile bontà del forte a. difesa 
non.a minaccia del debole... 

Tale nella storia il perfetto tipo del 
seldato cristiano. 

Questo spirito di ( lisciplina, i tanto più 
sarà profondo in ùn ‘esercito quanto più 
sarà vivo ‘il’sentimento’ religioso: degli 
uomini che do compongono; 

È’ ‘interesse. dello Stato che 1! eserci- 

to.sia un vivaio di buoni, di forti citta- 
che il.giovane, al teriidà del suò 

torni al paese, alla famiglia. 
migliore, ion eorrosò dal 'vizio; non se- 
dotto dalla propaganda sovversiva. Lo 

Stato, nell’alfontanare 1 eiovani dal fo- 
colare domestico, assume dinnanzi alle 

famiglie l'alta responsabilità di resti-' 
tuirli loro sani fisicamente. e moralmen- 
te, assume sopratutto l’impegno.* di: 

provvedere alle toro esigéiize non sol 

nel milite. eri- 

Ctiuto materiali, ma morali le spirituali. 
Ra allo Stato” conciliare:nella ma- 
«niet più assoluta il soddisfacimento 

dei i tapni diritti di sovranità: éol . ri- 
spetto dei voleri e delle idee di coloro 
ai quali impone l’onerì della presta- 
zione militare. Il nostro contadino, che 

tanta parte. dell’esercito. 
sente la mancanza. del ministero  reli- 

gioso.. Lo stesso. dicasi per la maggiot 
parte dei giovani, allontanati dalle fa- 

miglio ‘quindi è ancor forte:sul loro 
animo l'influenza della parola materna 

e, dell’educazione ricevuta. Il servizio 
nuilitare segna per molti il principio del 
pervertimento, E° da evitare che il cat- 

"HLVO | esempio dilaghi tra i giovani facil- 
niente sé dotti dal malcostume cittadi- 

no. Tr: 

H° ‘apostolato del sac: erdote sarà apo- 
stelato di civismo, Dai principî della fe 
de egli trarrà il fondamento e la giusti 

ficazione all’esercizio delle ® fandi vir- 

tù cittadine, insegnando, fr i primi 

deveri del cristiana, obbedienza alle 
leggi eil rispetto alle autorità” Gostitui- 

te. Il concetto stesso di Patria*Balzerà 

Stato avrà mai esercito più 
ciplinato di un 

Non si 

Tor- 

 Nessuma 
ferte, più devoto, più disc 
esergito verimente Cristiano. 

disprezzi quest ‘alta forza morale. 
«mimo 1 cappellani nelle caserme, rientri 

no negli organici degli equipaggi. 

LUCA PIETROMARCHI 

Raccc Hr iadina agli Assist Sa Eccl 

il commento di questo articolo. 
; N. dii BR 

DE IERI NIRO DARI “POME PINI SR ave re 

Sistemi Poleaghit 
Sistema dana è stato. quello di man- 

dare una copia sola di Fiamma Giovanile 
ai circoli che non avevano pagato antici- 
pato il 1922. i 

L' Effetto? All'indomani della Sedi 
‘ zione (17: gennaio 1922) in Via Grazzano 

si è fermato il furgone postale con un 
sacco di Vaglia accompagnati dalle pro- 
teste: birbone di Glauco, Li egoista 

interessato,  es0so, ècc. ec parole che 
saranno scritte a anolita “di stampa il 

più vivo, © 

25 settembre 1922 a Udine in occasione 
del. Congresso annuale! cca ‘che hà 
la febbre per tanto ridere, ha > dovuto 
prendere due giovani ‘a’ servizio per an- 
pare a ritirare i Vaglia! dg 

AVVISO INDORTANTISSIMO == 
In seguito a nuovi. provvedimenti fiscali, 

con inasprimento di tasse di vario. genere, 
vengono pure colpiti gli spettacoli. in ‘locali 
privati. 

Infatti il -testo di legge, così si ‘esprime: 
« Gli spettacoli, concerti, esécuzioni mu- 

sicali e qualsiasi altro trattenimento di 
ogni natura dati in locali di circoli pri- 
vati, in locali di società filodrammatiche 
e musicali, in sale di circoli, conservatori, 

alberghi o comunque in recinti chiusi, an- 
corchè vi si acceda senza biglietto o bi- 
glietto d’invito o tessera di ogni specie, 
sono soggetti alla legge di:P.,S 

«Sui proventi qualsiasi che gli orga- 
nizzatori di tali spettacoli potranno rica- 

vare, siano essi dati da noleggio di posti 
distinti, da ritiro di guardaroba, da obla- 
zioni sia pure non obbligatorie, da ‘aumento 

| dei prezzi di consumazione o comunque 
prodotti, sono dovuti i diritti. erariali ai 
sensi del R. Decreto 23 gennaio 1921, 
xN5>. 

A chiarimento di quanto, sopra, la tassa 
è dovuta in base al 10 per cento sull’ in- 
casso, e da. pagarsi, previ accordi, 
Società deg'i. Autori. 

Detta Società ha stabilito un sistema 

di pagamento a forfait coll’ Erario, e’ ad 
essa venne concesso quindi la esenzione 

delle tasse di bollo sugli spettacoli. In tal 
modo sui biglietti d’ingresso non verranno 
applicate ed annullate le marche da bollo, 
per le ragioni suesposte. 

Chi: non desiderasse accordarsi con. la 
Società degli Autori; è obbligato ad ap- 
plicare ed annullare colla data, in cui 
viene eseguita -la rappresentazione, marche 

‘ da bollo nel modo seguente: 
Biglietto dios e ki Lat 

0.66 
1.05 

Da quanto esposto, risulta con evidenza, 
che conviene accordarsi. con la..Società 
degli Autori, pagando soltanto il 10° per 
cento sull’incasso effettuato ogni recita. 

Si invitano ‘i Circoli ad uniformaîisi a 
| quanto prescrive la legge, per evitare for- 
tissime multe da parte degli Agenti di 
Finanza, multe ‘che possono ascendere a 

alla 

» » » 2) » » 

» » n » 3 » » 

migliaia di lire, e che certamente i Cir- 

coli non potrebbero pagare. 
La Società, degli Autori è rappresentata 

a Udine dal cav. uff. Ugo Zilli (Camera 
di Commercio), al. quale i Circoli isi do- 
vranno perciò dirigere. 

NE ct N esita ara 

Orecchi! hi! Orecchi! 
— Tonin! 

— Comandi! i 
-— Sei socio del Circolo Cioe? 
or Signor sì! i 
— Sei in regola colle quelo mensili? 
— Signor no! 
— Quale è la quota fissata ? 

—. Una lira! 

+. E non fai il tuo dovere? 
1: — Mi sembra’ un po’ troppo!.... 

— Dimmi: fumi tu? 
= Un pochino..... 

. — Quante sigarette al giorno? 
SO una sola scatola di Nazio- 

‘ nali! 
— Ah! piccolo.... furfanté! e non ti 

sembra invece un po' troppo mandare in 
fumo L. 36 al mese? 

PATER A ra iS 

‘Una doro di meno e sarai subito 
in regola col circolo. Intesi? 

— Signor sì: pronto: sarà fatto ora e 
sempre... 

Chi desiderasse « per i continui 
disguidi postali - trovare presso la 
‘Amministrazione del giornale le co- 
pie. dello stesso, non fa altro che 
‘avvertire l’ Amministrazione. 

ansa 
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Ma allora è ‘una brutta bestia ‘nera, la 
politica? E” cosa tanto sporca che, al suo 
contatto, la Religione possa offuscare ila 
sua divina purezza? La Religione è Dio, 
e la politica è Satana® — Oh! questo 
no, si dice. i 1 

La politica — tutti lo sanno :— sta 
nell’occuparsi ‘delle faccende pubbliche, 

nel vedere come vien diretta la società e 
«nel tentare, per quanto si può, di met- 

‘terci lo: zampino. » Ebbene, essa è cosa 
pulita o cosa sporca, secondo che si tratta 
onestamente, 0... pescecanescamente. Ma 

via!... è brutta cosa vedere la Religione 
‘ partecipare alle lotte che' la politica ‘ac- 

‘ cende. — OA bella. anche questa!... E 
“non ha sempre lottato = la Religione ? Con- 
‘tro tutti 1 suol avversari) eretici, massoni ? 
“«o:deputati, ‘ministri e sovrani? Sì: ma 
s'insiste, ‘che c'entra la Religione con la 
amministrazione d'un Comune, ‘o. dello 
Stato? Che importa che il sindaco ‘o ‘il 

‘ deputato vadano a Messa e facciano Pa- 
squa? Basta -che sappiano bene il fatto 
Igro. = Adagio! Allora voi avete un 

«concetto ben piccolo: della Religione! 
‘’Tanti; pur troppo, l'hanno così. La Re- 

ligione 3 Pregare, andare a certe funzioni, 
‘battezzare i bambini... Ma poi liberi. Un 
: Vestito «che si mette su entrando in Chie- 
sa, e si leva. uscendo. E così abbiamo 
uomini che vanno a Messa, e poi cantano 
Bandiera rossa è Giovinezza. Signore che 

‘ fanno la Comunione e sono abbonate al 
‘“Corriere'della Sera. Padri che fanno Pa- 
squa, e mandano i figli.‘ in certi collegi. 
che Dio ne guardi. Sr dimentica Dio ed 
1 doveri verso Lui appena fuori di Chiesa. 

«E° Religione cotesta?: Ma no! ma no! 
.. La Religione c'entra in tutto. A casa’ 
vostra per metterci la pace ‘e. l'onestà. 
Nei mercati e nei negozi per proibire le 
ladrerie. Nei parlamenti, pér'non *permet- 
tere leggi contro Dio. Nei convegni dei 
diplomatici, per inculcare che si trattino 
‘con: giustizia ‘i.popoli: +; Si...deve, in 
‘somma; essere cristiani: in tutto, sempre, 
«Anche in. politica; ‘Tenete chiuso il seme 

‘ così si salvano .i popoli. 

nel granaio, che cosa vi fruttifica?..Il bel o 
seme della Religione si deve gettare a 
piene mani nel campo della politica. Solo 

i Vengo ‘brr. 

i —_ TE a ernia 

fe Pensiero un po... alto... 

O giovane, uscendo in momento fuori 
di questa piccola terta, anzi innalzandoci ' 
fuori e sopra dei pianeti e del sole (nella 
cui famiglia è la terra) noi troviamo unà 
indefinita moltitudine di altre famiglie di 
stelle più grandi, più numerose, più lon- 
tane, che con silenzioso e sapiente ordine 
girano sempre per gl’infiniti spazi del 
dieloi + te i 

La terra non è che una delle più pic- 
cole stelle, sospesa nell'aria, girante ‘e 
sperduta in mezzo a tutte le'altre stelle, 
che son sopra e sotto, e ai fianchi di lei... 
E nessuna mai s'incontra; e van in si- 

lenzio,. sempre per quella loro medesima 
strada, sempre con quella stessa velocità, 
senza,sbagliar mai di un centimetro o di 

un minuto secondo.... i 
Che armonia... divina! 

Fuori del sistema solare la ‘stella più 
vicina è... lontana più ‘di quarantaunmila 
miliardi di ‘ehilometri 1... i 

O giovane! La sera «guarda il cielo. 
stellato. Pensa un po’. Ti alzerai col pen- 
‘siero sopra la terra. Ti sentirai confuso ‘e 
commosso sino al pianto. Ti sentirai più 
buono. Sentirai un palpito di amore per 

l’infinita grandezza e maestà: del Creatore 
di tutte quelle sublimi meraviglie... 

‘Oh Dio immenso! Dinnanzi a queste 
tue creature, dinnanzi a Questo spettacolo, 
dinnanzi a Te, che cosa sono iò ? Voglio 
sempre: più conoscerti ed amarti |... 

Ie STI) 
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ATTI UFFICIALI: 
UFFICIO \SÈEGRETERIA. 

Avvertiamo tutti gli interessati che l’ Ufficio di Segreteria della 
Federazione è aperto tutti i giorni. dalle ore 10 alle ore 12 antim. 
e perciò solo in quelle ore possono rivolgersi per chiarimenti, tessere, 
domande, ecc. 

TESSERAMENTO. 

‘Invitiamo tutti i delegati di plaga ed i presidenti delle Sottofe- 
‘derazioni già costituite a provvedere per il tesseramento dei soci 
dei Circoli esistenti nella loro giurisdizione e raccomandiamo altresì 
a tutti i Circoli di compiere con ogni sollecitudine questo importante 
dovere, qual’ è quello del tesseramento. 

Per evitare sorprese ‘avvertiamo inoltre che verranno rilasciati 
distintivi solo a coloro che hanno ritirata la tessera 1922. ‘Con questa 
disposizione oltre che, obbedire ad’ ordini tassativi pervenutici dal 
Consiglio Superiore, intendiamo di sopprimere l’uso, o meglio l’abuso, 
che taluno fa dei distintivi, accontentandosi di mostrarsi soltanto 
giovane cattolico, senza però osservare i doveri di organizzato. Non 
vogliamo che il nostro distintivo sia ‘ostentazione di sentimenti non 
veramente sentiti, ma vogliamo ché'‘prima di essere portato all’oc- 

. chiello, sia impresso nel cuore di ogni nostro giovane. 

FESTE RICONCSCIUTE. " 

ROY 

Sono riconosciute la festa di Madonna di Buia e quella di Susans. 

GIORNALE: 

. ‘’Sollecitiamo molti Circoli che non hanno ancora mandato l’ab- 
bonamento al giornale a farlo subito. Ogni Circolo deve avere un 

‘buon numero di giornali per i propri soci. La ‘difficoltà di pagamento 
verrebbe superata se il Circolo con’ùun po’ di buona ‘volontà antici- 
passe all’Amministrazione l'abbonamento, almeno semestrale, per un 

» certo numero di copie che poi possono essere vendute volta per volta 
ai soci. Il sistema è comodo, pratico ‘ed in alcuni Circoli ha già datò 

‘ buoni frutti. Vedrete così che il 
più bello ed interessante. 

giornale avrà vita .e si farà sempre 

IL PRESIDENTE . 

S. G. C. I 

‘COGLI REGOLE VENETO 
.« | Seduta del 21 gennaio 1922 (Oratorio) 
“ S. Filippo - Vicenza. 

* PRESENTI: Don Pozzobon - Saggin 
(Padova) ‘- . Porta (Vicenza) - Gelmetti 
(Verona) - Boni (Treviso) - Guindani 
(Rovigo) - Don Da Corte (Belluno) - 
‘Rasi (Feltre) - Cursi (Ceneda). 
. Nel pomeriggio: Prof. Stefanini. 
| ASSENTI giustificati: Peverini (Udine) 
. = Perin (Chioggia); 

. ‘non giustificati: Don Janes (Concordia) 
= Audisio (Venezia). 

Tesseramento. - Si richiamano le 
| Federazioni a compilare nel termine sta- 
bilito dal Consiglio i moduli da spedire 
al Consiglio Superiore per avere diritto 

> di voto nell’ Assemblea Generale di Ro- 
ma. Circa il tesseramento 1922, il ter- 
mine titimo utile è portato ‘à Pasqua. 
Entrò questa data le Federazioni sono 

tenute. a comunicare con esattezza il nu- 
i. mero delle tessere esitate e di quelle ri- 
| maste. | 

il 

=*&_ : 

‘Gare di coltura. - | vari. Presi- 
. denti delle Federazioni hanno riferito circa 
l'andamento delle gare, che è veramente 
soddisfacente. In accotdo coi Presidenti 
Federali il Consiglio Regionale ha scelto 
i commissari per la formazione di due 
commissioni interdiocesane, esaminatrici dei 
circoli che prendono parte Alle eliminatorie. 

Relazione finanziaria. - La re- 
lazione della gestione 1921 del Consiglio 

|- Regionale è approvata, con un plauso alla 
Presidenza. ) 

Istruzione premilitare. - Si rac- 
comanda a tutte le Federazioni, per quanto 
sia possibile, di tenere un corso di istru- 
zione. premilitare per i giovani cattolici. 
Alcune Federazioni hanno già ‘preso tale 
lodevole iniziativa. Il Consiglio Regionale 
manderà in merito apposita circolare con 
più dettagliate istruzioni. 

.. ‘Ritrovi militari. - Peri nostri gio- 
vani soldati abbiamo avuta notizia dei se- 

<v«guenti ritrovi: i 
i. -»vPadova + ritrovo militare Giosuè Borsi 

presso patronato del Santo. 

‘O. PEVERINI 

Verona - ritrovo ‘militare S. Cuore 
presso parroco S. Luca. 

è. Rovigo -»ritrovo militare S, Francesco 
‘d’Assisi Via: Angeli 45. 

«_ Treviso - ritrovo ‘militare S. Liberale 
‘Palazzo Filodrammatici 15: o, 

‘Belluno ‘-. ritrovo militare Contardo 
‘Ferrini S. Pietro 7. 

. Vittorio - ritrovo militare Casa del 

Î «Popolo - Ceneda, 

Feltre - ritrovo militare Via Nassa 502. 

Riforma dello Statuto delle 
Società. - Nella seduta pomeridiana . 
.del Consiglio furono trattate ampiamente 
"Te mod fiche da apportarsi allo. Statuto 
‘fondamentale della S..G. C. 1. da pre- 
sentare all’ Assemblea Generale di Roma. 
“Tali modifiche sono già state comunicate 
alle Federazioni per il necessario affiata- 

, mento. ; 

Condoglianze. - All’apritsi della 
;seduta furono approvati telegrammi di con- 
‘doglianza a S. Em. il Cardinale Gasparri 
ed alla vedova dell'Avv. Liverani di Ve- 
CIONAO n; 

Elenco dei! Circoli da agoregare 
i quali mancano di uno o più documenti 

Zompicchia - 2 Statuti, nota cariche so- 
ciali, momina Ass. Eccl., N. soci. 

Beano idem 
Avasinis idem 
Biauzzo — idem 
Colugna idem 
Flaipano idem 
Maiano idem 
Muris ‘ idem 
Pavia di U. idem 
Savorgnano T. idem 
Tarcento idem 
S. Stefano B. - 2 Statuti, nota cariche 

sociali, numero .soci. : 

Ontagnano - | 

| numero soci. } 

S. M. Sclaun. - | Statuto, nota cariche, 
| numero soci, nomina Ass. Eccl. 

Pozzuolo - 2 Statuti. nota cariche, nu- 

mero soci. 

Sedegliano - 2 Statuti, nota cariche, nù- 
) mero’ soci, 

Statuto, ‘nota ‘ cariche; 

Po ene 

Pozzecco - Nota cariche, numero soci, 

nomina Ass. Eccl. 
|  Torlano - Nota cariche, numero soci, 

| Percotto - 2 Statuti, nota cariche, nu- 

| mero soci. 

. Richiesto ‘a tutto il 21-1-22. 

«COMUNICATO 
H Consiglié Regionale Veneto ci co- 

munica: È ; 

«Hl Consiglio Superiore ha disponibi- 
le una certa somma da erogarsi ai Cir- 
ccli che perdettero la: bandiera o ad 

| essa riportarono danni in occasione de- 
gli incidenti di Roma. ) 

«Fino ad. ora abbiamo notizia di una 
sola bandiera del Veneto danneggiata 
(Valle Agordo). 

«Per poter completare subito l’elen- 
co e ripartire equamente la somma, Vi 
preghiamo di ‘eomunicarei ‘con solleci- 
tudine il nome di altri Circoli ehe aves: 
sero perduta ‘o dannegiata la bandie- 
ra». ; 

Saluti fraterni. 

Il ‘Presidente: ‘f.° STEFANINI 
Il Segretario 

f.° BASTIANETTO 

L'Assist. Lech. 

f.°° Don PozzoBon 

Invitiamo pertanto la Presidenza dei 
Circoli che ebbero riportati dann. alla 

bandiera in occasione delle Feste Cin- 

quantenarie della S. G. C. IL: a volerci 
inviare al più presto pvssibile due, co- 
pie delle fatture del danno sofferto. 

Speriamo che questa volta non ci sia 
Disogno, di sollecitare... Ba 

"TREE LTOROTTSE E ZI SERENE CSRPRRRLI RELA PL GERE RIN | 

Fiamma Giovanile a Milano e 
| ‘precisamente nel Seminario delle Missioni 

Estere, da dove manderanno qualche cro 

nachetta! Dio benedica quei Missionari! 

Fiamma Giovanile. nelle Caser- 
me. E’ la nostra più grande occupazio- 
ne ‘perchè entri nelle Caserme ‘in mano 
dei nostri ‘coscritti 1 --:. Ci. pensino gli 
Assistenti “Ecclesiastici |... 

pei «SER i 

Fiamma Giovanile in... deposito. 
Per: chi volesse far propaganda teniamo 
copie di numeri arretrati, in occasione di 
serate, conferenze  di° propaganda, écc. 
Pochi schei, avanti!. 

. Fiamma Giovanile per i criticoni, 
per i figli.dei 4 e dei /0#s0, a Udine 
presso le Librerie ecclesiastiche a titolo 

. «di saggio e di... critica. 

. Presso l'Amministrazione di F. G. sono 

in deposito le ricevute regolari dei puovi 
abbonati 1922. Si prega ritirarle. 

| ii ani ana 192 
Circolo su d’ Arcano 19 

» Tricesimo 40 
» Flaibano 10 

» Fagagna® 30 
» Madrisio di Fagagna ° 10 
» Mortegliano dii 50 
» S. Giorgio Udine 25 
» Chiavi Gg) A Il 
» * Ricreatorio Festivo 50 
» Camino di Codroipo 16 

E. Forgaria 10 
» Talmassons 20 
».. / Lestizza 30. 

». "Cividale © 20 
vg‘ Pozzuolo DO 

» Seminario 30. 
» Flambro 

ia ax 10 

Cia ; È 

Per le nostre Biblioteche. 
t; - Abbonatevi subito alla Ribista 

di'Lettwioy 18; Via Unione 7 
Milano. i 

2. - Domandate ri cataloghi della: 
| a Libreria. Mantegazza, » 
| -S. Sofia 1 - Milano: 

bì omolo Ghirlonda, -. Via W- 
i nione - Milano. - 

| 
| 
| 
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£ FIAMMA GIOVANILE 

I Le nostre Cronachette i 
Moggio. - Bravi! Mi sembra do- | 

veroso porgere dalle colonne del nò- 
stro caro giornaletto una pubblica 
lode a quegli amici. del Circolo San 
Carlo che domenica 5 corr. perso il 
treno ‘che li doveva portare a Chiu- 
saforte per presenziare alla inaugu-* 
‘razione di quel Circolo giovanile, sfi- 
dando il freddo intenso e le pessime 
strade, fecero il viaggio a piedi e 
lassù si comportarono tanto bene da 
riscuotere dagli amici del Canal del 
Ferro pubbliche dimostrazioni di as- 
senso e di congratulazione. E così an- 
cora una volta il nostro circolo S.Carlo 
si è fatto onore ed.i suoi componenti 
possono - essere. fieri. di due. giovani 
come il Presidente ed il Segretario, 
che in quella circostanza dissero 
magnifiche, parole in presenza non 
solo. della gioventù cattolica conve- 
Ruta, ma ancora della popolazione di 
Chiusaforte e di Raccolana, che ri- 
mase molto edificata dal fatto nuovo 
e non risparmiò applausi ed appro- 
vazioni. 2 f 

Con questa ben meritata lode non 
intendo di adulare i giovani e di ot 
fendere la loro modestia ma la faccio 
con lo scopo preciso di spronarli sulla 
via del bene dando nel contempo u- 
na tiratina d’orecchi a quelli che al 
l'ultimo momento. accusarono  indi- 
sposizioni per. non partecipare. alla 
festa. dia 

Avanti, amici del. S. Carlo, avanti 
sempre: nulla vi sgomenti, nulla ar- 
resti la vostra vittoriosa ascesa, per 
rendervi \ migliori ‘e far) rifulgere di 
sempre più bella luce il vostro Circolo! 

Teatralia. La nostra filodrammatica 
- Sta preparando il magnifico dramma 

in un prologo ‘e quattro atti. Occhio 
per occhio di Rautde Naverv. Conta 
di metterlo in iscena verso gli ultimi. 
di questo od i primi del venturo mese, 

i 6; Schicchi 

Ovedasso. - Invero i giovani di 
questa Sezione possono essere. fieri 
del loro consigliere Bulfon. Orlando 
il quale, domenica 5 corr., méutre il 
corteo attravarsava, il ponte da Chiu- 
saforte a Raceolana, visto, il. nastro 
della bandiera del S. Carlo strappato 
dal vento e trasportato nel greto del . 
Fella, per primo si gettò dal ponte 

% è" Lal. n Ù f . . 

| per ricuperarto. sfidando il. pericolo 
dell’ altezza del salto. 

Fu notato il. mancato. intervento, 
alla festa degli iscritti a' questa Se- 

zione che si fece rappresentare solo 
dal consigliere Bulfon. | i 

Dordolla. - Il 17 corr. questa Se- 
zione del Circolo S. Carlo inaugurerà 
il suo gagliardetto. E° annunciato Vin- 
tervento di Don. Masotti.-1 giovani 
del Circolo di Moggio e quelli di O- 
‘vedasso che in quel di non saranno 

i lo begi »° » l 

impegnati, farebbero bene a presen- . 

Osoppo. - Scuola serale. Là scuol: 
serale è aperta, ed i giovani vi Ae 

assidui a ricevere buone: i- 
sfrazioni nel disegno dal sig. Dome- 
nico, Fabris e nell’aritmetica e nella 
geometria  dall’instancabile ‘ apostolo 

‘della scuola Don Valentino Pellegrini i © DI 

maestro nelle nostre scuole, | 
‘Speriamo che Don Valentino si ri: 

cordi anche della Fiamma Giovanile! 
:S. Maria la Longa. - Don Mi 

sotti ha parlato ai nostri. carissimi 
giovani che vogliono imitare i Iorò 
padri coll’ avere il loro Circolo. 

S. Vito di Fagagna. - Lunedì 
sera fu tra noi il sacerdote Olivo Co- 
melli di Udine per gettare le basi di 
un Circolo giovanile, 

Non ostante il tempo ‘assai crudo, 

. Ziare alla. festa. per, darle maggior 
\risalto. | SR i 

oltre una cinquantina di giovani ac-' 
corsero per ascoltare le parole del. 
Conferenziere. Questi trattò-in forma 
facile dell'importanza dei Circoli gio- 
vanili dimostrandone la grande uti- 
lità per la formazione spirituale e ci- 
vile. dei giovani, AO 

Ecco un nuovo Circolo! 

Ì 

. nanza nella quale, dopo 

Sacile. - Circolo S. Liberale. Li 
nedi 9 corr, presente il Rev.mo Ar- 
ciprete, I’ Assistente ecclesiastico D. 
Patriarca tenne conferenza svolgendo 
il tema: ‘< La Religione non è un fe- 
Momeno sentimentale. ma' | assieme 
dei rapporti che uniscono l’uomo a 
Dio, base indispensabile d’ogni vero 
ordine morale ». 

Discussi animosamente . i quattro” 
ordini del ‘giorno proposti, due altri 
giovanotti che. assistettero all’ adu- 
nanza sottoposero il loro nome alla 
Presidenza per essere accettati come 
socì, pr i 

: Pozzuolo. - R. Scuola Agraria. 
Caro (Glauco. Sai che mi venne vo- 
glia (ma solo « voglia », ricordati !) 
di mandare in quel paese «< Fiamma 
fiiovanile » 2. Pre’. Gildo, il mostro 
amato sig. Censore, m'aveva. incari 
cato di distribuire il caro giornaletto 
alla fine delle’ ore di: studio della 
mattinata. I miei compagni lo sep- 
pero..... ed jo dovetti sacrificare, per 
dieci minuti, la colazione! Con quella 
fame che avevo! Figurati: dopo due 
ore di: studio! (Gran che! dirai tu. 
Ma per me! per noi! siamo giovani!) 
£ non basta! Segnati i nomi sui 30 
giornaletti (ti piace il numero ?) entrai 
in Refetorio... Che chiasso ! Tutti vo- 
levano aver per primo il giornaletto 
per scaldare... Credi forse il caffè 
latte ? Eh no! Hanno giudizio i miei 
compagni! Per scaldare le loro menti! 
E se tu sapessi che indigestione! Per 
«divorare »' il giornaletto lasciavano 
di fare altrettanto »al caffè! ;} poi, 
accortisi, giù tutto in una velta T.in- 
nocente cibo materiale ! 

-— 1 giovani cattolici studenti nella 
R. Scuola Agr.di Pozzuolo del Friuli 
mandano, a mezzo di « Fiamma Gio- 
vanile >», ai. componenti dei rispettivi 
Circoli, i loro auguri e saluti migliori; 
e tutti uniti, gridano: < Triumphe ! » 
alla. Cioventù Cattolica Friulana é al 
giornaletto loro « Fiamma-Giovanile » | 

Zuliani Isidoro, Presid. Onor. del Circolo’ di 
Bressa - Colautti Lauro, Presid:'Onor. del 
Circolo di Segnacco - Celli Antonio, Pres. 
Onor. di Pulfero - Figini Lucio, Consigl. 
del $. Giusto di Trieste - Bertoni Cornelio, 
socio del Circolo di Faedis -' Piccint Ric- è | 
card, id. id; .- De Monie Umberto; id. 
di Ampezzo - Lestani Aldo, id. di Fagagna 
- Hizzau Francesco; id. di Beano - Zuc- 
chiatti Umberto, id. di Tricesimo - Bulfon 
‘Giulio, id. di Ovedasso - Zampa Adelchi, ‘ 
id. di Pagnacco - Zozzolotto Pietro; id: 
di Casarsa - Cotta Gaetano, id. di Corno 
di Rosazzò - Murador Mario, id. di S.ta 
Margherita - Peressini Gabriele, ie. di Can 

ì poformido -. Vesca Olivo, id. di Morte- 
gliano; i TA 

A Madonna di Buia dometici 

KS 

196corr. *. E. Mons, Arcivescovo be, 
‘ nedirà la nuova bandiera del Circolo 

4 Giovanile. . 
Per tal giorno è disposto uno s 

programma di festeggiamenti. ; 
La. Federazione ‘parteciperà’ alla 

festa: cen un ‘suo ‘rappresentante è 
con la bandiera federale... © * 

Pagnacco. - Il maestro Garzoni, 
ha tenuto ai giovani una conferenza, 
spiegando con parole facili ed’ elette 
gli scopi e le funzioni dei Circoli 
Giovanili. LI di dt 

Uir grazie all’ infaticabile maestro, 
ed .un augurio ai giovani... per un 

. fiorente Gircolo, 

Udine.'- Circolo L. Michelini. , si 
sono iniziate e lezioni di coltura per 
la spiegazione dei tre temi assegnati. 
perla gara; Le lezioni: si. tengono 

. per ota una volta la settimana; ‘in 
seguito verranno aumentate per a SAU 
rire tutto il programma entro il ter- 
mine fissato. I 

SONE 

Adunanza di) genitori. Domenica. 
5 corr., nel pomeriggio, furono invi-. 
‘tati dall’Assistente Eccl. Dod Comelli 
tutti i genitori dèi soci ad una adu-, 

il saluto del 
Presidente sig. Fabretto, 1 Assistente 
Eccl. diede relazione dell’andamento 
del Circolo; e manifestò il désiderio 
di un'maggiore affiatamento con le 

famiglie 

Gemona - 

«Teatro Éri 

‘propaganda. ' Per q. 

dei soci, dimostrandone .i 
vantaggi che ne deriverebbero al Ciîr- 
colo ed ai giovani stessi. di 

I presenti rimasero contenti della 
| proposta, @ sî decise quindi ‘che di 
quando in quando si ripetano, simili 
‘adimanze per far conoscere ai giovani 
che i genitori ‘s' interessano dell’an- 
damento del Circolo è danno al Cir- 
colo tutta l’importanza che-si merita. 
DI i È =D 
Nostri Inpirizzi 
Per: le ygare:di. coltura: De-Co- 

melli, del Carmine - Udine. i 
Per i Reduci: Sig. Silvio Franz - 

Via di Prampero 4. 2 
Per il Concorso Filodranmatico : 

iP. Cesare Benaglia, Stimatini --Udire. 
Per gli Studenti delle Medie: Prof. 

Antoniutti - Seminario. 
Per il Motimento femminile: Sig.a 

Mander, Collegio Dimiesse - Udine. 
Per Biblioteche ecc.: Prof. Mar- 

greth in Seminario - Udine. 

S. Daniele - Piccoli bozzetti dram- 
matici per Natale. dii 

Udine -- R. F. U. Ultima recita del 
Saul, presente: Mons. Arcivescovo. 

 Reana - Bozzetti di Natale ‘all’Asilo 
per cura delle Suore.» 

Artegna - 7) Itinnegato © concerto 
mandolinistico nel locale del Circolo. 

Campoformido - Piccolo tratteni- 
mento dei bambini dell’Asilo: x 
Prossimo trattenimento del Girealo 

femminile. 
- I giovani del R, F. UD. 

hanno dato per benéficenza pro or- 

TEATRO MOSTRO 

fani di suerra il Sar. di 
Faedis - Dallo sciopero alla gale 
va — Due sordi in locanda. 4 

Pulfero - Nel sangue — I tocco 
dell'Ave. — Pipino in riaggio. 

Forni di Sopra - // fewroriere 
i\Liararo in trappola. di 
Codroipo - Trattenimento nell’Asilo 
‘per cura della gioventir femminile. 
«Trionfo di Maria =— S; Agnese. 
Nimis - // fedele colle encenie del- 

l’Asilo grandioso. ; 
Feletto Umberto - ‘Dio von paga 
fl sabillo — Dante: Alighieri mo 

nologo). A 
Manzano - Gli Iyonolti e 

colfa ‘di Zorutti, 

eufeminza A, i 

ulano 

Mai” 

Quante. volte-(fin dal 1911) abbiamo . 
detto. che. varrebbe la: pena dii race 
cogliere. e coordinare ‘tritte' Te nostre 
produzioni letterarie ‘e dialettali delle. 
nostre filodrammatiche friulane, 

Remanzacco, Orsaria ecc. ece, pre- 
barano ogni anno ke loro rapprésene 
tazioni sceniche. inorati in tempo di 
carnovale, Perchè non mostrate i -ma- 
noscritti, | perché non fare în questi 
tempi,di filologia. friulama®cl Xlosto 
teatro irrulabio fo has pri 

Verrà anche questo! 
E deve venire! 

i Molti paesi, non han” anti riunito 
in un drappello forte e concorde le fre 
sche energie giovanili ; vi sono dappertutto 
degli ottimi giovani che aspirano alla for- 
mazione di ‘un Circolo, ma non v'è, pur- 
troppo, lo spirito chiaro e fervido della 

testo è necessario che 
leggiate Fiamma Giovanile. | 

L’ANNUARIO DELLA GIOVEN. 
TU’ CATTOLICA ITALIANA con tut- 
te le indicazioni è uscito da pochi gior- 
ni. Costa L..8, Chiederlo a Roma «= Via 
della Serofa, 70, | a 

il conigli Sr 

Chi sono? 
Voi giovani di fegato non lo immagi- 

nate. certo; voi che avete sempre alta la 
fronte e pronta la parola! Ma, dite: non 
vi siete. mai accorti che nelle nostre file 
vi sono dei compagni che hanito paura 
di mostrarsi cattolici? Sembra un sogno, 
vero? Un brutto .sogno; eppure è così! 
lo conosco molti ‘giovani buoni che sareb- 
bero i più bravi ragazzi di questo mondo, 
se..«. non aVessero paura di mostrarsi tali! 
Conosco certi giovanotti — e forse ne 
conoscete anche voi qualcuno che fra 
le pareti. del Circolo ostentano sul petto 

il loro distintivo e sulla porta dell’ Istituto 
Tecnico o del .Liceo si affrettano a le- 
varla per non sentirsi dire, dai più « evo- 
luti» compagni: « pipì»* < prete » ecc. 
Altri che. passano avanti a una Chiesa e 
non osano levarsi il cappello per non ro- 
vinarsi la mascagni o per non dar origine 
a qualche equivoco con le persone che 
passano. vicine! Altri che alla Messa fe- 
stiva. si nascondono dietro alle colonne, 
neghi stalli del coro o in sacristia e che 
il giorno in cui il Cirtolo deve parteci 
pare a una processione, si fanno venir 
male ad un callo, o l'emicrania, o che so 
io. ‘Altri infine - per tacere di molti an- 
cora. — che hanno un' sacro terrore di 
farsi cogliere con il « Pro Famiglia» in 
mano, o. con «ka Fionda», o con « Ban- 
diera Bianca» e ‘così via. 

Amici; prendiamo per gli orecchi que- 
sti conigli e cacciamòli fuori dalle nostre 
filel E gridiamo loro che noi siamo gli 
« arditi». della Fede: e che non vogliamo 
fra -noi timidi. e paurosi. Sì, fuori i pusil- 
lanimi! Essi.hanno dimenticato. che nei 
forti petti dei veri giovani cattolici arde 
immutata e viva quella fiamma divina che 
sorreggeva S. Pancrazio e .S. Sebastiano 
nell'ora del ‘martirio, che sorreggeva tutti 
i nostri: Martiri, tutte. le innumerevoli le- 
gioni degli. Eroi della Chiesa! 

Essi hanno dimenticato‘ che il giovane 
cattolico. ha il. cuore puro: e il- braccio 
saldo; ;e potente .come l'antico. nostro ca- 
valiere. 5. Giorgio. 

Fuori i:vilit Imparino da tutti. i giovani 
cattolici «d'Italia che non lasciano impune- 
mente ‘offendere la. loro bandiera, la loro 
Religione; da tutti i giovani che pubbli- 

\ camente e coraggiosamente sì professano 

cristiani senza paura delle beffe, del sar- 
casmo.e delle invettive. 

Fuori i vili! Non sovo degni e non de- 
‘‘vono rimanere fra noi: la Gioventù: Cat- 
tolica Italiana è. un forte; magnifico esercito 
di .giovinezze fiere, ardenti, indomite ‘e noi 
friulani ne vogliamo essere la balda' avan- 
guardia! i 

Abbasso.il'.rispetto umano! 

PAOLO DI BIANCOFIORE 

ROLE EE ii i 

Sei un coniglio... 
> Tu giovine. del Circolo Cattolico quan- 
do ti vergogni: 

I° - di andare a Messa in coro; 
‘2° - di. andare ‘in processione coi 

compagni. del .circolo; i 
3 - di portare. ;il. distintivo all’ oc- 

chiello della giabba; cda 
4° -. di leggere pubblicamente il tuo 

giornale « Fiamma Giovanile » 

Sei un coniglione.... 
quando tu giovine del Circolo Cattolico 
ti vergogni fermarti a parlare per le strade, 
o in altrò luogo pubblico, col tuo assi- 
stente ecclesiastico o altro sacerdote. 

Sei un coniglissimo.... 
quando tu. giovine del Circolo Cattolico 
fra compagni ‘che parlano disonesto e be- 
stemmiano..... sorridi... e magari tieni il 
sacco ! 

Piccola Posta di Glauco 
.« PIETRO MENIS. Proprio arrabiato ? E si che il 
primo numero di Fiamma è tuo! \ : 
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